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20 maggio

1814
20 maggio

Vittorio Emanuele I fa ritorno a Torino
dopo il lungo esilio in Sardegna. Il Piemonte,
reduce da quindici anni di dominio francese
e da una stagione di guerre, ha le casse
vuote e deve subire anche l’occupazione
delle truppe austriache. In questo scenario
di precarietà nascono i Carabinieri

13 luglio

1814
13 luglio

Sono emanate le Regie Patenti
che istituiscono il Corpo
dei Carabinieri Reali

19 gennaio 

1864
19 gennaio 

È inaugurata, 
in via Pietro Micca,
la Caserma «Cernaia», 
da allora sede
della Scuola Allievi 
Carabinieri di Torino

Ottobre

1822
Ottobre

È istituita a Torino,
con il nome 
di Deposito
d’Istruzione,  
la prima
Scuola Allievi 
Carabinieri

1958
La Scuola Allievi Carabinieri di Torino
riceve la Bandiera d’Istituto, custodita
nell’ufficio del Comandante

Dicembre

1822
Dicembre

Inizia l’assento (ossia l’arruolamento)
degli Allievi Carabinieri, alloggiati
nei locali del Mastio della Cittadella



L’origine del nome

Torino e la cittadella

A piedi e a cavallo 

Il mezzo letto 

Scarpe scomode

DUE SECOLI DOPODUE SECOLI DOPO

Il primo
allievo

Il primo carabiniere

La bandiera dell’Arma
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1800
IL PRIMO CARABINIERE 
Si chiamava Lorenzo Scovazzi ed era nato a Quaranti
(oggi in provincia di Asti) il 2 marzo 1779. Nel 1800
si arruola volontario prima nella Gendarmeria
della Repubblica Piemontese e poi nella Gendarmeria
francese, dove raggiunge il grado di Maresciallo
d’Alloggio. Nonostante il passato al servizio della Francia,
mantiene il grado anche nei Carabinieri e transiterà
nel ruolo degli ufficiali

Torna
al sommario
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1814
L’ORIGINE DEL NOME 
Nella prima metà del ‘700, la parola Carabinieri
indicava alcune truppe d’élite dell’Armata Sarda
specializzate nell’uso della carabina, un fucile
caratterizzato dalla canna rigata. Quando nascono,
nel 1814, i Carabinieri Reali ereditano struttura
e compiti della Gendarmerie francese, ma
quel nome non è gradito perché richiama troppo
il dominio napoleonico. Si ripristina allora il termine 
settecentesco, rimasto nella memoria collettiva
come sinonimo di corpo scelto, di corpo d’eccellenza
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1814
A PIEDI E A CAVALLO 
Sull’esempio della Gendarmeria francese, i Carabinieri
controllavano il territorio attraverso una rete di stazioni
che affiancavano ai militari a piedi un numero variabile
di uomini a cavallo. E se alla data del 9 agosto 1814,
su una forza totale di 805 uomini, si contavano 476
Carabinieri a cavallo e 327 appiedati, Vittorio Emanuele I
volle che il Corpo fosse comunque considerato
un reparto montato
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1822
IL PRIMO ALLIEVO
Al numero 1 del registro generale compare
il nome di Giuseppe Antonio Pianca, nato
nel 1802 a Bra (Cuneo), assentato (ossia arruolato)
come Allievo il 21 dicembre 1822 e confermato
Carabiniere a piedi il 1° giugno 1824, dopo ben
diciotto mesi di corso

Torna
al sommario

GUARD-A-VOI!
Duecento anni della Scuola Allievi Carabinieri di Torino



1822
IL MEZZO LETTO
Nel 1822, le camerate che ospitavano gli Allievi Carabinieri
erano state attrezzate con 50 mezzi letti. Nulla di strano
se si pensa che, all’epoca, la condivisione del giaciglio
era abbastanza comune. Certo, gli orari di servizio potevano
talvolta regalare una dormita in solitaria, ma il più delle volte
ci si doveva arrangiare in due, perché la caserma
non è una nave, dove metà dell’equipaggio è sempre
in servizio
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1850 ca.
SCARPE SCOMODE 
Fino alla seconda metà dell’800 nell’Armata Sarda
non esistevano scarpe destre e sinistre, tanto è vero
che nello zaino si portava una sola scarpa di riserva.
La qualità era in genere scadente: acqua e freddo
penetravano all’interno e, se la strada era ghiaiosa,
i chiodi rendevano ancora più dolorose le marce.
Per alleviare i disagi e le vesciche - compagne di vita
delle reclute - i soldati utilizzavano calze di lana ben
spesse o le famose pezze da piedi
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1856
TORINO E LA CITTADELLA
Il Mastio è ciò che resta dell’antica Cittadella di Torino,
la punta avanzata di un poderoso sistema difensivo
risalente alla seconda metà del Cinquecento.
La Cittadella fu demolita dal 1856 per consentire
lo sviluppo di nuovi quartieri e nell’area più vicina
al Mastio fu eretta, nel 1864, la Caserma Cernaia,
da allora sede della Scuola Allievi Carabinieri
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1861
LA BANDIERA DELL’ARMA 
Nel 1861 i tricolori del neonato Esercito Italiano furono dati
ai soli reggimenti attivi, escludendo quei Corpi che,
come i Carabinieri, non erano chiamati a combattere
in massa. Bisognò aspettare il 14 marzo 1894 perché
alla Legione Allievi di Roma, con regio decreto
e dalle mani dello stesso Umberto I, fosse concesso
il tricolore. Un esemplare fu depositato nel Museo
Nazionale di Artiglieria, dove è oggi conservata
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Duecento anni della Scuola Allievi Carabinieri di Torino

Oggi
DUE SECOLI DOPO 
Esistono oggi 6 Scuole Allievi Carabinieri: Roma, Torino, Iglesias,
Campobasso, Reggio Calabria e Taranto che addestrano,
ogni anno, circa 3.000 ragazze e ragazzi dai 18 ai 28 anni.
Il corso di formazione dura 11 mesi ed è articolato
in 8 ore giornaliere di lezioni, esercitazioni pratiche, studio
individuale e sport. Uno stage nei comandi territoriali precede
gli esami finali e il solenne giuramento di fedeltà alla Patria
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